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DEMOGRAFIA 
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La rotta 
 
 

• Prima parte–Lento. La costruzione del domani 

– Ieri, domani non era oggi 

– Dalle piramidi alle navi 

– Non possiamo più permetterci una scuola «dei pochi e dei migliori» 

– Campus che mancano e giovani che non possono diventare adulti 

 

• Seconda parte–Veloce. Inseguire la lancetta lunga, spostare la lancetta corta 

– La permaemergenza 

– Sulle navi (demografiche) dei migranti 

 

• Recap: è già domani 
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• Alfred Sauvy (“La population” 1957): “la lancetta corta dell’orologio 

è la più importante, anche se sembra immobile. La lentezza dei 

fenomeni demografici li rende carichi di conseguenze, pur 

tenendoli nascosti all’attenzione dei contemporanei, che li 

subiscono”. 

 

• In particolare:  

– la politica si muove con la lancetta dei secondi 

– l’economia si muove con la lancetta dei minuti 

– la demografia si muove con la lancetta delle ore 
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Lento 
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• Speranza di vita alla nascita in Italia 

– 29-30 anni nel 1861 

– 49 anni (M) e 51 anni (F) nel 1921-22 

– 80,5 anni (M) e 85 anni (F) nel 2022 

 

• Ogni giorno 

– 6-8 ore «gratis» 

 

• Ogni anno 

– 3-4 mesi «gratis» 

 

 

 

 

Ieri, domani non era oggi 
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Ieri, domani non era oggi 
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Dalle piramidi alle navi: l’Italia 
 
 

Fonte: ISTAT 

1861 
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Dalle piramidi alle navi: l’Italia 
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0-17: 15.1% 

65+: 24.3% 
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Dalle piramidi alle navi: la Valle d’Aosta 

 
 

2024 

 

0-17: 14.8% 

65+: 25.3% 
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• Q: qual è il paese con più ultrasessantacinquenni al mondo? 
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Fonte: World Bank 

 

 

% 65+ 
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Non possiamo più permetterci una scuola 

«dei pochi e dei migliori»  
 



Fonte: 

Wittgenstein 

Centre 

Human 

Capital 

Graphic 

Explorer 

Corea: 1970-2020 
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Italia: 1970-2020 
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Non possiamo più permetterci una scuola 

«dei pochi e dei migliori»  
 

 

 

• Riforma Gentile (1923). Giovanni Gentile  

– sugli studi superiori: «aristocratici, nell’ottimo senso della parola: studi di 

pochi, dei migliori» 

– «Alla folla che guasta la scuola classica lo Stato deve assegnare non mezzi di 

dare comunque la scalata alle università, ma scuole tecniche e commerciali 

svariate, le quali […] non devono dare adito alle università mai» 
 

• Costituzione (art. 34): «La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, 

impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi» 
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Campus che mancano e giovani che non 

possono diventare adulti 
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Campus che mancano e giovani che non 

possono diventare adulti 
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Veloce 
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La permaemergenza 
 
 

• Siamo sempre in emergenza: una permaemergenza 

 

• «Emergency framing» 

 

• «Stato di emergenza» proclamato o prorogato su temi di immigrazione in Italia 

8 volte. Governi: 

– Andreotti, 1992 

– D’Alema, 1999 

– Berlusconi, 2002, 2005, 2011 (febbraio), 2011 (aprile) 

– Prodi, 2007 

– Meloni, 2023 
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Sulle navi (demografiche) dei migranti 
 
 • «La Repubblica Federale non è un paese di immigrazione»: Helmut Kohl, 

1982 

 

• Germania (1982): 6% di popolazione, straniera, 5 milioni di stranieri residenti 
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Sulle navi (demografiche) dei migranti 
 
 

• «Non si può dare una singola cifra come risposta a questa domanda. Il diritto 

fondamentale di asilo per persone politicamente perseguitate non ha limiti 

superiori; lo stesso vale per i rifugiati che vengono da noi dall’inferno di una 

guerra civile» 

 

• «Lo dico in modo semplice: la Germania è un paese forte. L’approccio con cui 

ci avviciniamo a queste cose deve essere: abbiamo già fatto così tante cose – 

ce la faremo!» 

 

• Angela Merkel, 2015 
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Sulle navi 

(demografiche) 

dei migranti: 

la Germania 

Fonte: DESTATIS 
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Sulle navi (demografiche) dei migranti 

 
 

• Italia, paese di immigrazione 

 

• 2003-2023: popolazione da 57 a 59 milioni 

 

• Stranieri dal 2,7 all’8,6% 

 

• Legge «Bossi-Fini»: 30 luglio 2002, n. 189 

 

Fonte: ISTAT 
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Italia, 2000-2023 
 
 

Fonte: ISTAT (per mille) 
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Year Births (thousands) 

2000   133 854 

2001   133 716 

2002   133 858 

2003   134 142 

2004   135 063 

2005   135 631 

2006   136 742 

2007   138 395 

2008   139 991 

2009   141 025 

2010   141 453 

2011   141 959 

2012   144 016 

2013   143 242 

2014   143 492 

2015   142 427 

2016   143 060 

2017   142 447 

2018   139 453 

2019   137 810 

2020   134 960 

2021   133 802 

2022   133 817 

2023   134 105 

Numero di 

nascite (Globale) 

 

Fonte: UN World 

Population 

Prospects 2022 
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Fonte: 

@ChristophBein  

Vienna Institute of 

Demography 
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Recap: è già domani 
 
 

• Approccio demografico connette l’oggi al domani:  

– dati e approccio basato sulla ricerca 

– «inerzia» demografica e approccio per coorti: potenzialità e cicatrici 

– approccio globale 

– famiglia, fecondità 

 

• Tre urgenti ambiti di cambiamento strutturale («riforme») 

– scuola 

– autonomia residenziale (e non solo) dei giovani 

– immigrazione e integrazione 
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Grazie ! 


